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oLa Strada Franca del Monferrato faceva parte di una

fitta rete di vie commerciali tra il Basso e l'Alto

Monferrato, nate nel corso del Medioevo. Nel 1454 dopo

la Pace di Lodi i due nuclei del Marchesato del

Monferrato tornarono a poter comunicare tramite la

Strada Franca, motivo per cui si pone

convenzionalmente questo evento storico come origine

della sua nascita ufficiale.

Il Marchesato del Monferrato era diviso in due macro-

aree, divise da una lingua di territorio, appartenente al

Ducato di Milano, che comprendeva il bacino del Tanaro

fin quasi alle porte di Asti. Con la Strada Franca, come

testimonia il nome, venne istituito un diritto di transito

di merci esente dal pagamento del cosiddetto dazio, per

unire le due sezioni dello stato del Monferrato.

La questione, puramente amministrativa, riguardò una

breve sezione – tra Fubine Monferrato, ultima terra

monferrina a nord del Tanaro, e Bergamasco, prima

terra monferrina a sud del fiume – e comprendeva parte

dei territori di Carentino, Oviglio, Masio, Quattordio e

Felizzano; la via commerciale nel suo complesso, in

realtà, proseguiva lungo l’importante asse di

comunicazione da Altavilla fino a Casale e a sud fino

alla riviera genovese, scendendo verso Gamalero e

Cassine.

Il mezzo principale di attraversamento del Tanaro era,

per chi seguiva questa strada, il traghetto che univa le

sponde in un punto variabile secondo le condizioni delle

acque, ma approssimativamente a metà tra l’abitato di

Masio e di Felizzano.

Quasi tutte le terre dell’area erano infeudate ed i

signori locali erano i titolari della riscossione dei

pedaggi oltre che dei luoghi di sosta e di deposito per gli

uomini, gli animali e le merci che transitavano sulle

lunghe distanze. In questo contesto, la maggiore o

minore estensione della franchigia del transito da nord

a sud, comprensibilmente, rivestì notevole incidenza

economica. Questi aspetti sono particolarmente

rilevanti per via della folta presenza di mercanti e

trasportatori genovesi impegnati soprattutto a

importare nel Monferrato i prodotti della "marina" e ad

acquistarvi riso e granaglie da esportare verso Genova

e la sua riviera. Al riparo delle "bollette" che certificano

l'origine monferrina delle merci trasportate, le loro

compravendite ebbero un notevole impulso grazie alla

Strada Franca, contribuendo allo sviluppo economico

della regione.



La Storia

Comprendere il contesto e i motivi
storici che portarono alla creazione

della Strada Franca del Monferrato e'
importante per capirne il valore del
recupero sul territorio fatto oggi. 

Nel 1452 nel Nord della nostra penisola
inizia un conflitto che durerà due anni
e porterà alla Pace di Lodi nel 1454. 

Una data cara alla SFM perché la
Pace di Lodi mise fine alla guerra tra
Ducato di Milano (alleati: Repubblica

di Firenze, Ducato di Mantova,
Repubblica di Genova) e Marchesato

del Monferrato (alleati: Regno di
Napoli, Repubblica di Venezia, Ducato
di Savoia) permettendo nuovamente

alle merci di passare sulla SFM  
collegando nuovamente i due

Monferrato (Alto e Basso). 

Perché si scateno' la guerra? Perché
La Repubblica di Venezia vide nella

successione al potere del Gran Ducato
di Milano (successione Filippo Maria

Visconti) un momento di debolezza nel
quale cercare di guadagnare territori. 

Tale spirito però si interruppe con la
caduta di Costantinopoli e il timore

delle invasione dei Turchi. 

La Repubblica di Venezia tratto'
segretamente la pace con Francesco

Sforza. 
Garante Cosimo De' Medici di Firenze.

La Strada Franca del Monferrato era una antica via di scambi commerciali tra il
Basso e l'Alto Monferrato. 

Nel 1454 dopo la Pace di Lodi i due nuclei del marchesato del Monferrato
tornarono a poter comunicare e collegare nuovamente la Liguria ai mercati di

Felizzano, astigiano, casalese e Vercellese come documentato in diverse
mappe catastali dell'epoca. 

Oggi i 10 comuni che ne facevano parte si sono riuniti nuovamente creando un
sentiero escursionistico di 55 km con partenza da Cassine sino ad arrivare ad

Altavilla Monferrato. 

Comuni interessati dal progetto: CASSINE GAMALERO CARENTINO
BERGAMASCO OVIGLIO MASIO QUATTORDIO FELIZZANO FUBINE

MONFERRATO ALTAVILLA MONFERRATO

Dal 2024 Si sono aggiunte due tappe VERSO IL PO Negli scritti storici ll castello
di Camino era il punto di arrivo delle principali merci essendo di proprietà della
famiglia SCARAMPI. La SFM proseguiva passando da Frassinello Monferrato e

Pontestura 
 

Per facilitare gli arrivi con i treni sono state aggiunte due tappe prologo una da
Acqui Terme che porta a Cassine e una che da Camino arriva a Casale

Monferrato. 
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